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bollettino periodico di informazione

sulle attività della contrada del leocorno Settembre 2017

Apro l'iPad, messaggio su Messenger di 
Claudia Butini: "Ciao Giovanni, mi hanno 
suggerito te per l'articolo di apertura del 
prossimo numero del Capannello e quin-
di non puoi dire di no!". Rimango molto 
perplesso e di getto rispondo: "Claudina 
grazie di aver pensato a me, ma credo di 
essere la persona meno adatta per scrivere 
qualsiasi cosa". "Allora facciamo così... 
te ci provi, se ti può far piacere ovvia-
mente eh.. non ti voglio "costringere". Se 
vedi che non è proprio cosa, me lo dici e 
vedo di chiedere a qualcun altro ok?" mi 
risponde. "Sono sicuramente più pratico 
che teorico", rispondo, ma mi piace con-
frontarmi con cose nuove e non credo di 
aver mai scritto un articolo quindi eccomi 
qui a tentare di mettere insieme un qual-
cosa che possa gli possa somigliare. La 
scelta dell'argomento non risulta scontata 
e dopo una lunga riflessione, soprattutto 
nei momenti in cui si comincia a parlare 
di Commissione Elettorale, mi rendo con-
to di come è cambiato in me il modo di 
vedere e vivere la Contrada, da semplice 
Contradaiolo a seduto dietro il tavolo d'O-
nore. Nella mia carriera di Contradaiolo 
ho sempre nafantato con bandiere, tambu-
ri, braccialetti e monture. Da ragazzino a 
"stendere i fili" con l'allora economo Pao-
lo Laganà, poi da vice economo con Sauro 
Giunti, successivamente come economo e 
ora come Pro Vicario all'Organizzazione. 
In ognuno di questi passaggi, la visione 
della Contrada ha sempre avuto una sua 
evoluzione, sia perché con il tempo cre-
scevo come persona, sia perché il punto di 
vista cambiava con il cambiare dell'incari-
co. All'inizio avevo poco più di tredici anni 
e mi faceva sentire grande fare dei lavori 
considerati da adulti, come lo stendere le 
linee per i braccialetti che consisteva nello 
srotolare da un avvolgitubo da irrigazio-
ne due fili elettrici per tutto il territorio ai 
quali, con degli spilli da sartoria, avresti 
attaccato i braccialetti. Oppure essere, 
spesso perché s'era in pochi, chiamato per 
monturarsi per fare il Paggio a qualsiasi 
evento, dalle comunioni a San Martino ad 
un matrimonio o ad un funerale, ma sem-
pre fiero, specialmente se Angiolino (per i 

più giovani il babbo di Chiara Leonardi) 
ti faceva mettere i guanti bianchi che da-
vano quel tocco di importanza e ti face-
vano sentire ancora più fiero di portare la 
montura del Leco. Vista poi la mia predi-
sposizione a queste cose, venni chiamato 
a fare il Vice Economo e qui, almeno così 
era nella prima metà degli anni ottanta, la 
cosa si faceva importante: "avevo le chiavi 
di Contrada", mica era da tutti. Comin-
ciavo a vedere la cosa diversamente. Ora 
non andavo ad allenarmi ma a cercare le 
bandiere e i tamburi per gli allenamenti e 
non andavo a vestirmi per il giro ma a dare 
le monture aiutando gli altri a vestirsi, an-
che se poi mi allenavo e giravo anch'io. 
Entravo così nel meccanismo del fare ed 
organizzare per la Contrada, non solo per 
me. Questo è stato un periodo bellissimo 
dove ho consolidato le amicizie con coeta-
nei ma anche con quelli più grandi di me, 
ho cominciato a capire quello che sarebbe 
stato il posto a me più congeniale nell'am-
bito della Contrada. Un giorno poi arrivò 
Mario Fineschi, nel '92 era in Commissio-
ne Elettorale e mi propose di passare da 
Vice ad Economo. Probabilmente era di-
sperato ma io, incosciente e pieno di entu-
siasmo, accettai l'incarico. Al tempo credo 
di essere stato l'economo più giovane della 
storia del Leocorno e la cosa cominciò a 
farsi veramente seria, anche perché, pochi 
mesi dopo l'insediamento, si vinse il Palio 
e non solo avevo le chiavi ma facevo parte 
della Sedia, era una grande responsabilità 
ed anche motivo di orgoglio. Ora oltre ad 
essere operativo direttamente in economa-
to ero il capo, dovevo pensare alle cose 
da fare trovare le soluzioni e realizzarle. 
Mi ricordo di aver studiato per mesi la 
soluzione, per realizzare il nostro primo 
impianto fisso per i braccialetti, quello 
di piazzetta, ancora esistente e operativo. 
Mesi a pensare come fare e un'estate con 
la scala in piazzetta insieme a Michelone e 
gli altri Vice a realizzare il progetto, tanto 
impegno e lavoro ma anche tante serate a 
ridere delle nostre avventure e quando fu 
terminato fu per me oggetto di grande sod-

disfazione. A molti ci volle qualche anno 
ad accorgersi che non c'erano più i "fili 
volanti" in piazzetta ma pazienza, ancora 
una volta era cambiato il modo di vedere 
la Contrada. Da allora sono stato diversi 
anni a guardare fino a che, quattro anni 
fa, Mino, contattato dalla Commissione 
Elettorale per fare il Priore, mi chiese di 
affiancarlo come Pro Vicario all'Orga-
nizzazione. La mia reazione fu simile a 
quando Claudia mi ha chiesto di scrivere 
l'articolo, ma l'amicizia e la stima che mi 
legano a lui mi hanno fatto ancora una 
volta accettare un incarico in Contrada. 
La Dirigenza, il concone, un grandissimo 
onore e quella strana sensazione di stare 
seduto al di là del tavolo. Le responsabili-
tà sono tante, tanti impegni in Contrada e 
impegni condivisi con le altre Consorelle. 
Ora più che mai e di nuovo hai una visio-
ne diversa delle cose. Approfondisci fino in 
fondo le amicizie con persone con le quali 
hai condiviso cene e momenti di gioia ma 
con le quali non ti sei mai confrontato su 
argomenti forse meno frivoli. Scopri valori 
e difetti nascosti di alcuni, riesci a capire 
cose alle quali prima non riuscivi a dare 
una spiegazione. Di contro riesci a com-
prendere scelte che le dirigenze prima di 
te avevano preso e che dal di fuori non riu-
scivi ad accettare. Riesci a capire il perché 
di molte decisioni che prima ti sembrava-
no scontate ma che spesso ti pongono del-
le problematiche impensabili e alle quali 
devi dedicare molto tempo. Questa è stata 
la mia vita in Contrada della quale ho mol-
tissimi bei ricordi, felice degli incarichi 
che ho ricoperto, e spero che il lavoro fatto 
sia stato utile alla Contrada; sicuramen-
te è stato molto utile e importante per me 
facendomi crescere non solo come Contra-
daiolo ma anche come uomo. Un grazie 
lo devo a tutti quelli che hanno creduto in 
me facendomi vivere il Leocorno da ogni 
punto di vista. Quello che spero di far ca-
pire con questo mio racconto è che essere 
contattati dalla Commissione per svolgere 
una qualsiasi carica di comune utilità dà 
sempre e principalmente l'opportunità di 
crescere e conoscere la Contrada fino in 
fondo.

di Giovanni Franchi

DELLE ELEZIONI,O DELLE OPPORTUNITÀ
PER CRESCERE E CONOSCERE LA CONTRADA
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LA RICETTA DEL MESE

Ingredienti per 6 persone:
2 avocado
1 kg di code di scampi
1 confezione di valeriana o rucola
1 limone
50 gr di pinoli
Olio
Sale
Pepe rosa

Preparazione:
Lessate gli scampi in acqua salata.
Nel frattempo tostate i pinoli. 
Tagliate l’avocado a metà per eliminare il nocciolo, sbucciatelo e 
tagliatelo a fettine di circa mezzo cm di spessore.
Lavate la valeriana (o la rucola, a scelta). 
In una terrina emulsionate l’olio con abbondante succo di limone 
e sale. 
Impiattate il tutto ed aggiungete una spolverata di pepe rosa.
Servite con vino bianco ghiacciato.

MACEDONIA DI SCAMPI
E AVOCADO

Di Maria Elena Solari

il giusto... Gli inconvenienti 
notturni ormai sono ordina-
ria amministrazione, ma dopo 
pianti e chiacchierate varie sia-
mo riusciti a andare a letto per 
svegliarci il giorno dopo pronti 
per molte sorprese.
Dopo un’ottima colazione 
Giammaria ci ha accompa-
gnati alla scoperta del bosco. 
Le cose interessanti da sape-
re erano molte ma i bambini 
erano molto concentrati nella 
ricerca della famosa “cacca di 
lupo”, attrazione del momento. 
Ce l’hanno fatta i nostri eroi? 
Beh, i piedi facevano male e la 
voglia di continuare era poca 
e quindi per pochi passi non 
sono riusciti nell’impresa.
Dopo un ottimo pranzo sono 

Come tutti gli anni al termi-
ne degli impegni contradaioli 
estivi, con i Piccoli Lecaioli 
siamo partiti per un’altra av-
ventura in direzione Gerfalco. 
La contentezza era molta sia 
per i bambini che per gli ad-
detti che aspettavano questo 
momento da un’anno intero. 
Una volta arrivati le cose da 
fare erano molte e dopo un po’ 
di giochi abbiamo cenato e in 
seguito siamo andati a prende-
re un gelato al mitico circolino 
di Gerfalco dove gli anziani 
che giocavano a carte han-
no accolto con gioia il nostro 
gruppo di giovani. 
Ovviamente stiamo parlando 
della prima sera di campo esti-
vo e gli addetti hanno dormito 

IL CAMPO DEI PICCOLI 2K17:
GIOCHI,AVVENTURE E DIVERTIMENTO 

presentato dalla famiglia Del 
Colombo: Riccardo è risultato 
essere il concorrente più giova-
ne e per questo verrà premiato, 
Nicola è stato per molti anni il 
nostro uomo di punta. Non che 
ora non lo sia più ma è stato 
battuto in volata dal figlio, poco 
rispettoso dell'anzianità. E cosa 
dire delle nostre due donne, 
Carla Boldi e Paola Bigliazzi. 
La prima, conosciuta come "la 
vigilessa", ha raggiunto con 
questa edizione quota venti 
partecipazioni e quindi merita 
un plauso speciale, la seconda 
è prossima a quota dieci per 
cui lascia bene sperare per il 
futuro. Luca Burroni, anche lui 
veterano della manifestazio-
ne, tutti gli anni dice che que-
sta sarà  per lui l'ultima volta 
ma quando l'Eco chiama lui 
risponde puntualmente presen-
te. Infine, ma non ultimo, Pa-
olo del Prato, padre di Simon 
Pietro che per il secondo anno 
ha contribuito a portare punti 
alla nostra squadra: chissà che 
il prossimo anno non si possa 
assistere ad un altro duello in 
famiglia in quanto il figlio nel 
Cross di due anni fa si è com-
portato ottimamente.

Andrea Sampieri

Non si è ancora spenta l'eco del 
palio di Agosto che già in am-
biente podistico si sentiva par-
lare di una gara che si disputerà 
tra contrade l'otto Settembre in 
concomitanza con la festa dei 
tabernacoli.
Si tratta del Cross dei Rioni, 
un importante appuntamento 
sportivo dove i migliori podisti 
senesi si confrontano per tenere 
alto il prestigio della contrada 
di appartenenza. Ogni anno, 
prima della partenza della gara, 
nella chiesa della Selva il cor-
rettore benedice i concorrenti, 
come si fa con il cavallo poco 
prima della carriera, con la dif-
ferenza però che non può es-
sere augurato a tutti di tornare 
vincitori. Il percorso tocca tutte 
le contrade tra impegnative di-
scese e ripide salite, compresi 
alcuni tratti di scalinate. Per chi 
corre è un'emozione transitare 
tra i tavoli delle cene o in pros-
simità dei tabernacoli abbelliti 
dai bambini.
Tutti i concorrenti danno il 
massimo, chi è maggiormente 
competitivo fatica per conqui-
stare le prime posizioni, chi è 
meno preparato fatica ugual-
mente per non rimanere nelle 
ultime. Il Leocorno è ben rap-

FATICA E RICONOSCIMENTI
PER I NOSTRI ATLETI DEL CROSS

arrivati due ragazzi, tra cui 
Leonardo Sampieri, che ci 
hanno insegnato a giocare a 
Quidditch. Quidditch? E che 
è? Forse dopo aver guardato il 
film di Harry Potter ne saprete 
di più... i bambini dopo un al-
lenamento particolare si sono 
divisi in squadre e il gioco è 
iniziato. 
Per la cena sono arrivati San-
dro, Laura e Oriana che ci han-
no preparato carbonara e carne 
alla brace... come sempre uno 
spettacolo!
Speravamo che i ragazzi del 
Quidditch avessero stancato i 
nostri bambini così che dopo la 
cena andassero a letto tranquil-
li, ma ovviamente così non è 
stato perché è arrivato il nostro 

“Teino” (Matteo) a intrattenere 
bambini e bambine. Fortunata-
mente ad un’ora decente (???) 
il "Teino Fan Club" ha deciso 
di andare a letto lasciando la 
pace nella struttura di Gerfal-
co. 
La mattina seguente era fonda-
mentale perché bisognava cor-
rere il Palio che dopo una bella 
passeggiata storica si è corso 
ed è stato vinto dalla contrada 
della Pantera (Giulia e Mattia). 
Dopo il pranzo sono arriva-
ti i genitori e a malincuore 
ci siamo dovuti salutare. Ma 
non preoccupatevi, il Gruppo  
Piccoli è attivo tutto l’anno e 
momenti per divertirsi ce ne 
saranno molti altri.

Caterina
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#CHESIDICENELLECO: VOLTI, MOMENTI E SITUAZIONI COLTE DALL'OCCHIO DEI NOSTRI PAPARAZZI
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OTTOBRE, TEMPO DI LECOPORCINO
Anche quest’anno la Società il Cavallino rin-
nova l’appuntamento con il tradizionale Le-
coporcino e come avvenuto nel 2016 abbiamo 
deciso di riproporre due serate per consentire a 
tutti di organizzarsi e liberarsi dai propri impe-
gni, di avere una scelta più ampia o di essere 
presente ad entrambi le cene.
La prima serata sarà sabato 21 ottobre quando 
avremo in cucina l’ormai tradizionale gruppo 
“i soliti noti” capitanato da Cecco, Giovanni 
e Sandro, mentre per la seconda serata, che 
si svolgerà venerdì 3 novembre, in cucina ci 
saranno le nostre “Mitiche”; sicuramente en-
trambi i gruppi realizzeranno e ci delizieran-
no con dei menù degni della nostra migliore 
tradizione culinaria espressa in questo tipo di 
evento.
Pertanto, visto che dai presupposti le due cene 
si presentano già molto interessanti, invitiamo 
tutti i contradaioli ed i loro eventuali graditi 
ospiti a partecipare piacevolmente, ricordando 
che anche quest’anno ci sarà la possibilità, per 
chì sarà presente ad entrambe le serate, di ave-
re uno sconto sulla seconda cena.
A breve saranno divulgati i menù con i relativi 
costi e le modalità di prenotazione.
Vi aspettiamo!

Gianluca Prosperi

BACHECA DEGLI EVENTI 
DEL MESE DI OTTOBRE

Sabato 7 ottobre
Durante la serata della pizza 
in Società, verrà consegnato 
un piccolo pensiero a tutti i 
Remigini, cioè i piccoli Le-
caioli che iniziano la scuola 
primaria.
Sabato 14 ottobre
Nel pomeriggio, tutti a vede-
re il Mini Masgalano!
Domenica 15 ottobre, ore 15
Visita guidata all'Accademia 
dei fisiocritici... con macchi-
na fotografica al seguito.
Domenica 29 ottobre
Castagnata al Vivo d'Orcia e 
pranzo.
Martedì 31 ottobre
Festeggiamo Halloween!

LE NEWS DEL  
GRUPPO PICCOLI

LE CENE
IN PROGRAMMA 
PER IL MESE
DI OTTOBRE

Sabato 7 ottobre
Pizza in Società 

Venerdì 13 ottobre     
Cena in Società

Sabato 21ottobre     
LecoPorcino, prima serata

Per soci e famiglie

Per info e prenotazioni
Società 0577 49298 

SMS/Whatsapp
370 3382414

Sabato 21 ottobre
Presso la Contrada Sovrana 
dell'Istrice si terrà una cena 
con i Novizi di tutte le Con-
trade nel corso della quale si 
giocherà al Quizzone (do-
mande su Palio e Contrade 
preparate per i ragazzi).
Per maggiori informazioni 
contattare Sonia

IL PROGRAMMA
DEI NOVIZI

CONCLUSIONE EMOZIONANTE 
PER "L'ECO DELLE FONTI"

Si è conclusa sabato 23 settembre la stagione 
2017 de "L'Eco delle Fonti", con il concerto 
del Coro "La Genzianella" di Roncogno alle 
Fonti di Follonica. Un evento particolare che 
ha visto la partecipazione di molti lecaioli, ma 
anche appassionati di canto di altre Contrade, 
che in un magnifico scenario hanno potuto as-
sistere all'emozionante performance del coro 
trentino.
L'esibizione è durata ininterrottamente per 
oltre un'ora e il coro ha proposto al pubblico 
una serie di canti classici del repertorio mon-
tano, alternati a quelli provenienti da altre 
tradizioni, tutti interpretati in maniera magi-
strale e con sincera partecipazione.
La serata poi è proseguita in maniera convi-
viale, con una ricca cena nel salone durante 
la quale i ragazzi del coro, tra una portata e 
un brindisi, si sono dilettati in esibizioni cano-
re "non ufficiali", a cui i contradaioli presenti 
hanno risposto proponendo alcune delle più 
popolari canzoni della nostra tradizione, in un 
bel clima di scambio e confronto tra due modi 
diversi di intendere il canto. 

Tutto questo si è protratto fino a notte inoltra-
ta, tra cori della tradizione alpina, barzellette 
e clima di grande giovialità, segno di una affi-
nità che con il tempo si è consolidata tra alcuni 
contradaioli e i membri del coro, accomunati 
tutti dalla passione per il canto e lo stare insie-
me in allegria.
Tra le tante note positive di questa serata, va 
segnalata la presenza di numerosi giovani con-
tradaioli, segno che -per fortuna- anche nel 
terzo millennio i ragazzi continuano ad amare 
e a portare avanti le tradizioni senesi, canore 
ma non solo.
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#quandoseidiservizio?
I SERVIZI AL BAR DAL 1 AL 31 OTTOBRE 2017

domenica
lunedì

martedì
mercoledì

giovedì
venerdì
sabato

domenica
lunedì

martedì
mercoledì

giovedì
venerdì
sabato

domenica
lunedì

martedì
mercoledì

giovedì
venerdì
sabato

domenica
lunedì

martedì
mercoledì

giovedì
venerdì
sabato

domenica
lunedì

martedì

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Bartolini B. - Andreini I. (Franchi C.)
Gori  Savellini F. - Spinelli E.
Cannoni M. - Jannaccone G.

Viligiardi F. - Fanetti L.
Chiantini M. - Bacci G. (Mancinelli F.)
Perugini G. - Sanesi F. (Perugini M.)

Butini C. - Giordano E.
Ronca David

Ricci A. - Ortensi L. (Stefanelli A. )
Salvini R. - Fontani M. (Fiaschini A.)
Ciolli S. - Bianchi N. - Del Buono P.

Fausto C. - David M. - Paletta (Perugini M.)
Chiti L. - Terzuoli G. (Chiti D.)

Guido-Maria
Narni Mancinelli F.

Matteini Turini M. - Franchi C.
Mariotti T. - De Jorio F. (Bianchi G.)

Furielli A. - Franchi A. (Romei A.)
Secciani F. - Iovine M. (Taky)

Farmeschi P. - Scattigno V. (Farmeschi M.)
Sarrini G. - Bianchi F.

Fanetti Lorenzo
Viligiardi E. - Lorenzoni F.

Tone - Batino
Burroni M. - Carloni S. (Martinelli F.)

Rennenkampff C. - Sanesi F.
Bracali E. - Fontani F. (Leone M.)

Boscagli G. - Sampieri L.
Bianchi Niccolò

Cipriani C. -Marconi B.
Lalla-Chiti A.

PER QUALSIASI PROBLEMA
CONTATTARE LE SEGRETARIE:

ELEONORA 338/8680151 
CHICCA 334/1640756

chiunque volesse collaborare alla realizzazione
di questo notiziario con articoli, foto o idee

può contattare la redazione scrivendo a:

segreteria@contradaleocorno.it


